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Le presenti norme sostituiscono nell'area perimetrata di ampliamento del vincolo della zona di San 
Giovannale sita nel comune di Blera (VT) di cui al D.M. 21.7.1962 le corrispondenti norme del PTPR 
della Regione Lazio adottato con atti della Giunta Regionale n. 556 del 25 luglio 2007 e n. 1025 del 21 
dicembre 2007 e pubblicato sul Supplemento n°. 14 al B.U.R. Lazio n°. 6 del 14 febbraio 2008 

 

art. 21 
(paesaggio naturale) 

 
1. Il paesaggio naturale è costituito dalle porzioni di territorio caratterizzate dal maggiore valore di 

naturalità per la presenza dei beni di interesse naturalistico nonché di specificità  geomorfologiche e 
vegetazionali anche se interessati dal modo d’uso agricolo. Tale paesaggio comprende  principalmente 
le aree nelle quali i beni conservano il carattere naturale o seminaturale in condizione di sostanziale 
integrità.   

2. La  tutela è volta alla valorizzazione dei beni ed alla conservazione del loro valore anche mediante 
l’inibizione di iniziative di trasformazione territoriale  pregiudizievoli alla salvaguardia 

 
 

Tab. A)  Paesaggio Naturale - Definizione delle componenti del paesaggio e degli obiettivi di qualità 
paesistica 

 
Componenti del 

paesaggio ed elementi da 
tutelare 

Obiettivi di tutela  e miglioramento 
della qualità  del paesaggio 

 

Fattori di rischio ed elementi di 
vulnerabilità del paesaggio 

 
 
Corsi d’acqua pubblica 
Zone umide 
Boschi 
Biotopi 
Monumenti naturali 

Mantenimento delle caratteristiche, degli 
elementi costitutivi e delle morfologie  
del paesaggio naturale 
 
Utilizzo delle risorse idriche 
compatibilmente con la salvaguardia 
della biodiversità e del sistema delle 
acque inteso quale  risorsa ecologica  e 
quale elemento di connessione dei 
paesaggi  ed elemento strutturante degli 
stessi  
 
Utilizzo dei territori costieri 
compatibilmente con il valore del 
paesaggio, mantenimento delle 
aree ancora libere 
 
Contenimento e riorganizzazione 
spaziale degli agglomerati urbani 
esistenti attraverso  
- attenta politica di localizzazione  e 
insediamento 
- misure di contenimento dei 
frazionamenti fondiarie e di 
utilizzazione del suolo 
compatibili con la protezione  del 
paesaggio  naturale. 
 
Valorizzazione dei beni  naturali 

Riduzione del suolo dovuta ad 
espansioni urbane, seconde case  e 
infrastrutturazione 
Abusivismo e frazionamenti fondiari 
con uso promiscuo 
Eccessivo uso del bene derivante dal 
turismo di massa 
Erosione, inondazioni,  fenomeni di 
inquinamento delle acque. 
Distruzione aree boschive dovute a 
incontrollata  utilizzazione delle 
risorse boschive,  incendi, 
urbanizzazioni, smottamenti del 
terreno, valanghe,  
Attività estrattive, discariche e depositi 
cielo aperto. 
 
 



 
e culturali   
 
Mantenimento delle biodiversità, 
e della funzione ecologica delle 
aree boschive 

 
 
 
 
 
 
 

Tabella B)  Paesaggio Naturale - Disciplina delle azioni/trasformazioni e  obiettivi di tutela 

Tipologie di interventi di trasformazione obiettivo  specifico di tutela e disciplina 

1 Uso agricolo e silvo-pastorale conservazione dell’uso agricolo e silvo pastorali nel 
rispetto della morfologia  del paesaggio naturale 

1.1 Interventi per il miglioramento 
dell'efficienza dell'attività agricola e 
zootecnica 

Sono compatibili le opere per il drenaggio  delle acque 
di superficie e per il consolidamento delle scarpate 
instabili; in questi casi è fatto obbligo di provvedere 
alla sistemazione delle scarpate sia naturali, sia 
artificiali mediante l'inerbimento  e/o la cespugliatura al 
fine di favorire il loro consolidamento e una efficace 
difesa del suolo, gli interventi volti al miglioramento 
delle attività agricole esistenti come  fontanili, 
abbeveratoi, legnaie e piccoli ricoveri per attrezzi, la 
costruzione di ricoveri per il bestiame brado. Non è 
consentito modificare il rapporto esistente fra superfici 
arborate e quelle a prato pascolo e/o seminativo nudo a 
danno delle prime, con esclusione dal rapporto delle 
piante da frutto. Non è consentito di realizzare 
sbancamenti, terrazzamenti, sterri e qualsiasi opera che 
possa modificare l'attuale morfologia dei luoghi. 

1.2 Interventi su manufatti  necessari 
alla conduzione del fondo 

Conservazione del paesaggio  naturale e del patrimonio 
edilizio tradizionale esistente  

1.2.1 Magazzini, depositi attrezzi, rimesse 
per macchine agricole, fienili 

È consentito il recupero dei manufatti esistenti con 
adeguamento funzionale nei limiti di aumento di 
volume inferiore al 20%. Non sono consentite nuove 
edificazioni. Ogni trasformazione deve avvenire nel 
rispetto della tipologia edilizia tradizionale. 

1.2.2 Strutture per la trasformazione dei 
prodotti agricoli e zootecnici 

1.2.3 Abitazioni rurali Consentito il recupero dei manufatti esistenti  e un 
aumento di volume per una sola volta per 
l’adeguamento igienico-sanitario nei limiti del 5% per 
un massimo di 50 mq. nel rispetto delle tipologie 
tradizionali. Non sono consentiti aumenti di superfici 
esterne coperte e/o pavimentate. Non sono consentite 
nuove edificazioni. Ogni trasformazione deve avvenire 
nel rispetto della tipologia edilizia tradizionale. 



 
1.2.4 strutture per agriturismo Sono ammesse subordinatamente a PUA e SIP e al 

recupero dei manufatti esistenti. Il SIP deve prevedere 
azioni di valorizzazione paesaggistica.   

1.2.5 recupero centri rurali  esistenti Consentite la manutenzione ordinaria, straordinaria e il 
restauro e risanamento conservativo. 
La  ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 3 c.1  
lettera d del DPR 380/01 è subordinata al SIP. Il SIP 
deve prevedere interventi di recupero e valorizzazione 
ambientale da realizzare contestualmente all’intervento. 

1.2.6 nuova  formazione centri rurali  Non consentito 

2 Uso per attività di urbanizzazione Conservazione del patrimonio edilizio e della rete 
viaria esistenti compatibilmente con la salvaguardia 
del patrimonio naturale 

2.1 interventi di ristrutturazione 
urbanistica 

Non compatibili 

2.2 interventi di urbanizzazione primaria 
realizzati anche da privati (art. 3 e.2 
Dpr 380/01) 

Sono consentite esclusivamente le trasformazioni  per 
accessibilità e reti di servizio legate al recupero 
dell'edificazione esistente e ai relativi adeguamenti 
funzionali. Gli attraversamenti di reti non diversamente 
localizzabili sono da realizzare preferibilmente interrati, 
nel rispetto della vegetazione arborea.  

2.3 interventi di urbanizzazione 
secondaria  (servizi pubblici o di 
interesse pubblico realizzati anche da 
privati) (art. 3 lettera  e.2 Dpr 
380/01) 

Consentito esclusivamente adeguamento funzionale 
servizi esistenti 

3 Uso Residenziale 
 

 

3.1 Recupero manufatti esistenti  ed 
ampliamenti inferiori al 20% 

Consentito il recupero dei manufatti esistenti nel 
rispetto delle tipologie tradizionali. Non sono consentiti 
aumenti di volume nè di superfici esterne coperte e/o 
pavimentate.  Ogni trasformazione deve avvenire nel 
rispetto della tipologia edilizia tradizionale. 

3.2  costruzione  di manufatti fuori terra 
o interrati  (art. 3 DPR 380/01 
comma 1 lettera e.1) compresi 
interventi di demolizione e 
ricostruzione non rientranti nella 
lettera d del DPR 380/01. 

Non consentita 

3.3 istallazione di manufatti leggeri 
anche prefabbricati e strutture di 
qualsiasi genere  che non siano diretti 
a soddisfare  esigenze temporanee 
(art. 3 lett. e.5 DPR 380/01) 

Non compatibile 

4 Uso produttivo, commerciale e 
terziario   

  

4.1 Laboratori artigianali Conservazione attività esistenti 
4.1.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Consentiti manutenzione ordinaria,  straordinaria, 

restauro e risanamento conservativo con adeguamento 
alle prescrizioni  relative ai materiali, coperture, 
finiture. La ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 3 
co.1  lettera d del DPR 380/01 è subordinata al SIP. Il 
SIP deve prevedere interventi di recupero e 
valorizzazione ambientale da realizzare 
contestualmente all’intervento. Non sono consentiti 
aumenti di volume nè di superfici esterne coperte e/o 
pavimentate.   



 
4.1.2 nuova realizzazione e ampliamenti 

superiori al 20% 
Non Consentito 

4.2 strutture commerciali e terziarie conservazione attività esistenti compatibili con la 
salvaguardia del patrimonio naturale 

4.2.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Consentiti manutenzione ordinaria, straordinaria, 
restauro e risanamento conservativo con adeguamento 
alle prescrizioni  relative ai materiali, coperture, 
finiture. La ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 3 
co. 1  lettera d del DPR 380/01 è subordinata al SIP. Il 
SIP deve prevedere interventi di recupero e 
valorizzazione ambientale da realizzare 
contestualmente all’intervento. Non sono consentiti 
aumenti di volume ne’ di superfici esterne coperte e/o 
pavimentate.   

4.2.2 nuova realizzazione e ampliamenti 
superiori al 20% 

Non Consentito salvo che per  le attività che devono 
essere necessariamente localizzate sulle coste marine o 
lacuali o nei 150 m. dei corsi d'acqua, subordinatamente 
a azioni di valorizzazione e recupero ambientale da 
prevedere in un  SIP. 

4.3 servizi pubblici generali conservazione e adeguamento funzionale dei servizi 
esistenti 

4.3.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% consentito il recupero con ampliamento per  
adeguamento funzionale dei servizi esistenti 
subordinatamente  a azioni di valorizzazione e recupero 
ambientale. 

4.3.2 nuova realizzazione e ampliamenti 
superiori al 20% 

Non Consentito. 

4.4 strutture produttive industriali Non compatibile 

4.4.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Non compatibile 

4.4.2 nuova realizzazione e ampliamenti 
superiori al 20% 

Non compatibile 

4.5 istallazione di manufatti leggeri 
anche prefabbricati e strutture di 
qualsiasi genere  che non siano diretti 
a soddisfare  esigenze temporanee 
(art. 3 c.1 e.5 D.P.R. 380/01) 

Non compatibile 

4.6 impianti per attività produttive 
all'aperto che comportino  
trasformazione permanente del suolo 
inedificato (art. 3 c.1 e.7 D.P.R. 
380/01) 

Conservazione delle attività compatibili con la 
salvaguardia del patrimonio naturale ed eliminazione 
delle attività incompatibili anche con la rilocalizzazione 

4.6.1 recupero e ampliamenti  Consentito il recupero per  le attività che devono essere 
necessariamente localizzate nei 150 m. dei corsi 
d'acqua, subordinatamente a azioni di valorizzazione e 
recupero ambientale.  



 
4.6.2 nuova realizzazione  Non Consentito salvo che per  le attività che devono 

essere necessariamente localizzate nei 150 m. dei corsi 
d'acqua, subordinatamente a azioni di valorizzazione e 
recupero ambientale. 

4.7 depositi merci o materiali  (art. 3 c.1 
e.7 D.P.R. 380/01) 

Eliminazione anche con rilocalizzazione 

4.7.1 recupero e ampliamenti  Non Compatibile. Sono consentite le opere di ripristino  
delle componenti naturali o comunque finalizzate al  
miglioramento della qualità del paesaggio. 

4.7.1 nuova realizzazione Non Compatibile. 

4.8 Discariche Eliminazione anche con rilocalizzazione 

4.8.1 recupero e ampliamenti Non Compatibile.  Sono consentite le opere di ripristino 
delle componenti naturali o comunque finalizzate al  
miglioramento della qualità del paesaggio. 

4.8.2 nuova realizzazione Non Compatibile. 

5 Uso Turistico Sportivo e Culturale Salvaguardia  e fruizione del patrimonio naturale 

5.1 insediamenti turistici e alberghieri e 
relative strutture di servizio 

Conservazione delle attività compatibili con la 
salvaguardia del patrimonio naturale e utili alla sua 
fruizione 

5.1.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Mantenimento delle attrezzature turistiche esistenti: 
consentiti la manutenzione ordinaria e straordinaria ed 
il restauro e risanamento conservativo, nonché la 
ristrutturazione edilizia con ampliamenti strettamente 
necessari all’adeguamento igienico-sanitario e 
tecnologico nel rispetto delle prescrizioni  relative ai 
materiali, coperture, finiture di cui alla disciplina 
regolamentare. Non sono consentiti ampliamenti. 

5.1.2 nuova realizzazione Non Consentito.  
5.2 attrezzature di ristoro e soccorso Fruizione dell'area nel rispetto del patrimonio naturale 

5.2.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Mantenimento delle attrezzature di ristoro e soccorso 
esistenti: consentiti  la manutenzione ordinaria e 
straordinaria ed il restauro e risanamento conservativo, 
nonché la ristrutturazione edilizia con adeguamento alle 
prescrizioni  relative ai materiali, coperture, finiture. E’ 
possibile  un incremento massimo di volume, ai soli fini 
dell'adeguamento igienico sanitario dell'immobile, nel  
limite massimo di 20mc. per una sola volta e nel 
rispetto delle alberature esistenti. 

5.2.2 nuova realizzazione Non consentita.  

5.3 Rifugi Fruizione dell'area nel rispetto del patrimonio naturale 



 
5.3.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Mantenimento delle attrezzature esistenti: consentiti la 

manutenzione ordinaria e straordinaria ed il restauro e 
risanamento conservativo, nonché la ristrutturazione 
edilizia con adeguamento alle prescrizioni  relative ai 
materiali, coperture, finiture. Sono ammessi 
ampliamenti per l’adeguamento funzionale nel rispetto 
delle alberature esistenti. 

5.3.2 nuova realizzazione Non consentito 

5.4 strutture scientifiche e centri 
culturali e musei 

Fruizione dell'area nel rispetto del patrimonio naturale e 
culturale 

5.4.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Mantenimento delle attrezzature esistenti : consentiti  la 
manutenzione ordinaria e straordinaria ed il restauro e 
risanamento conservativo, nonché la ristrutturazione 
edilizia con adeguamento alle prescrizioni  relative ai 
materiali, coperture, finiture. Sono ammessi 
ampliamenti per l’adeguamento funzionale e 
tecnologico nel rispetto delle alberature esistenti. 

5.4.2 nuova realizzazione Consentiti  previo SIP  per modeste opere connesse a 
ricerca o studio dei fenomeni naturali che interessano il 
patrimonio naturale e culturale locale. 

5.5  Campeggi Fruizione dell'area nel rispetto del patrimonio naturale 

5.5.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% E' consentito esclusivamente il recupero, fatto salvo 
quanto previsto dall'art. 10 comma 8 bis della l.r. 24/98. 

5.5.2 nuova realizzazione Non Consentito 
5.6 impianti  sportivi  coperti Fruizione dell'area nel rispetto del patrimonio naturale 
5.6.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% E' consentita esclusivamente la manutenzione ordinaria, 

straordinaria ed il restauro e risanamento conservativo e 
la ristrutturazione edilizia con adeguamento alle 
prescrizioni  relative ai materiali, coperture, finiture 
delle strutture esistenti.  

5.6.2 nuova realizzazione Non Consentito 
5.7 impianti sportivi all'aperto e servizi 

di pertinenza 
Fruizione dell'area nel rispetto del patrimonio naturale 

5.7.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% E' consentito esclusivamente la manutenzione ordinaria, 
straordinaria ed il restauro e risanamento conservativo e 
la ristrutturazione edilizia con adeguamento alle 
prescrizioni  relative ai materiali, coperture, finiture 
degli impianti esistenti.  

5.7.2 nuova realizzazione Non Consentito 
6  Uso Tecnologico sviluppo del territorio nel rispetto del patrimonio 

naturale 
6.1 Infrastrutture e impianti anche per 

pubblici servizi di tipo areale o a rete  
che comportino trasformazione 
permanente del suolo inedificato (art. 
3 c.1 e.3 D.P.R. 380/01) comprese  
infrastrutture di trasporto 
dell’energia o altro di tipo lineare 
(elettrodotti, metanodotti, acquedotti) 

Sono consentite, se non diversamente localizzabili nel 
rispetto della morfologia dei luoghi e la salvaguardia 
del patrimonio naturale. Le infrastrutture a rete 
possibilmente devono essere interrate o, se aeree, non 
superare i 10 metri di altezza. Il SIP deve prevedere la 
sistemazione paesistica dei luoghi post operam e la 
realizzazione degli interventi è subordinata alla 
contestuale sistemazione paesistica prevista nel SIP.  



 
6.2 installazione per impianti 

riceradiotrasmittenti (torri e tralicci) 
e di ripetitori per i servizi di 
telecomunicazione (art. 3 c.1 e.4 
D.P.R. 380/01) 

Non consentita 

6.3 Impianti per la produzione di energia 
areali con  grande  impatto 
territoriale (centrali idro – 
termoelettriche, termovalorizzazione, 
impianti fotovoltaici)  

Non consentiti.  

6.4 Impianti di produzione energia  di 
tipo verticale con grande impatto 
territoriale (impianti eolici) 

Non consentiti. 

6.5 Impianti di produzione energia 
rinnovabile di tipo areale o verticale 
con minimo impatto  

Consentiti solo se con tegole fotovoltaiche, inseriti 
negli edifici e nel rispetto dei caratteri tipologici 
tradizionali 
 

7 Uso Infrastrutturale Salvaguardia del patrimonio naturale 

7.1 manufatti di servizio alla viabilità Non Consentiti 

7.2 nuove infrastrutture    
 

7.2.1 viabilità  locale Non Consentito  

7.2.2 nuovi tracciati ferroviari  Sono consentite, se non diversamente localizzabili nel 
rispetto della morfologia dei luoghi e la salvaguardia 
del patrimonio naturale. Le infrastrutture a rete 
possibilmente devono essere interrate o se aeree non 
superare i 10 metri di altezza. Il SIP deve prevedere la 
sistemazione paesistica dei luoghi post operam e la 
realizzazione degli interventi è subordinata alla 
contestuale sistemazione paesistica prevista nel SIP. 

7.2.3 grande viabilità Non compatibili. Per diversa valutazione si rinvia alle 
disposizioni di cui agli articoli  12 e 61 delle presenti 
norme 

7.2.4 viabilità di servizio all'attività agricola 
o ad altre  attività  con essa compatibile 

E’ consentita solo l’apertura di strade forestali non 
asfaltate necessarie per le attività agro-silvo pastorali 

7.2.5 percorsi pedonali e sentieri naturalistici Consentiti nel rispetto del contesto naturale esistente.  

7.2.6 piste ciclabili  Sono consentite previo SIP nel rispetto del contesto 
naturale esistente e non asfaltate. 

7.2.7 parcheggi e piazzole di sosta Sono consentite esclusivamente piazzole di sosta in 
zone non boscate, non asfaltate  
I parcheggi non sono consentiti. 

7.3 Infrastrutture di trasporto esistenti  

7.3.1 Adeguamento  Si applica l’articolo 18 ter l.r. 24/98, per il solo comma 
1 lett. a e b, con esclusione  di realizzazioni di nuovi 
tracciati. Il SIP deve prevedere misure di miglioramento 
della qualità paesaggistica dei luoghi. Non sono 
consentiti impianti per la distribuzione di carburante. 

7.3.2 Potenziamento rete viaria e ferroviaria 
esistente 



 
7.4 grandi infrastrutture a servizio della 

mobilità 
Salvaguardia del patrimonio naturale 

7.4.1 porti e aeroporti Non compatibili. Per diversa valutazione si rinvia alle 
disposizioni di cui agli articoli  articolo  12 e 61 delle 
presenti norme. 7.4.2 nodi di scambio 

 
 
 
3. Per tutti gli usi definiti valgono le seguenti disposizioni regolamentari 
 
 

 
Tabella C   Paesaggio naturale - norma regolamentare 

 
1  Elementi Geomorfologici  

1.2  rocce nude Conservazione. Le conformazione rocciose, in quanto 
caratterizzanti il paesaggio, non possono essere alterate, 
ma devono essere mantenute nel loro aspetto attuale. 
Non è consentita qualsiasi  manomissione delle grotte 
marine e terrestri che conservano il carattere di 
naturalità e seminaturalità 

2  Elementi vegetazione naturale  
2.1  patrimonio  forestale Nei territori coperti da macchia  è consentito il taglio 

silvicolturale secondo le norme che regolano la materia. 
Non Consentito il taglio a raso per l'alto fusto,  per 
pendenze superiori al 50%, sulle creste, intorno agli 
invasi e a quote > m. 1000.  Il taglio a raso è ammesso 
solo su particelle non contigue dell'estensione massima 
di 1 ha. Non è consentita la trasformazione di boschi in 
altra qualità di coltura, la sostituzione di specie nonché 
la conversione di fustaie in cedui. Per i territori costieri 
è prescritta la conservazione della macchia 
mediterranea  che fa parte integrante dell'arenile. 

2.2  vegetazione delle valli e pendici 
acclivi 

Riqualificazione o integrazione la vegetazione 
ornamentale di pregio. In caso di  interventi di scavo o 
modellamento del terreno devono essere previste opere 
di sistemazione delle pendici con la conservazione o,  in 
alternativa la reintegrazione della  vegetazione  
esistente. 

2.3  vegetazione dei corsi d'acqua e 
fondovalle umidi 

Conservazione ed integrazione della vegetazione di 
golena lungo le rive dei fossi.  In caso di interventi 
ammessi dalle norme del PTPR che incidono sul corso 
d'acqua occorre prevedere adeguate opere di 
conservazione e riqualificazione  della vegetazione 
esistente. 

3  Vegetazione antropica  
3.1 alberature aree di margine e di 

crinale 
Conservazione e rafforzamento delle alberature 
esistenti. Non è consentito l’abbattimento salvo casi di 
comprovata necessità. 

3.2  alberature circostanti insediamenti 
sparsi e tessuti edilizi 

I nuovi manufatti devono essere schermati con essenze 
arboree o arbustive tipiche della zona disponendo le 
alberature in raggruppamento con carattere di filare. 

3.3 alberature di margini stradali Conservazione e rafforzamento alberature di pregio 
esistenti lungo i margini stradali. I progetti di nuove 
strade o di adeguamento delle strade esistenti devono 
prevedere una adeguata alberatura dei margini 

3.4  Giardini, ville e parchi non rientranti 
nell'art. 15 l.r. 24/98 

Conservazione ed integrazione la vegetazione naturale 
ed ornamentale di pregio; Conservazione degli impianti 
arborei esistenti. 

3.5  filari non rientranti nell'articolo 10 
l.r.24/98 

Conservazione e integrazione dei filari esistenti. Non è 
consentito l’abbattimento salva comprovata necessità. 



 
Mantenimento di una fascia di rispetto inedificata dal 
filare per entrambi i lati adeguata alla tutela e al 
godimento dell’alberatura in relazione alle 
caratteristiche della stessa. 

4  Morfologia del terreno  
4.1 scavi e sbancamenti e 

consolidamento del terreno 
In caso di sbancamenti strettamente necessari per le 
trasformazioni previste dalle presenti norme, occorre 
prevedere adeguate opere di sistemazione paesaggistica 
dei luoghi.   

4.2  movimenti di terra e modellamenti 
del terreno 

In caso di  modellamento del suolo, terrazzamenti, 
sterri,  muri di sostegno strettamente necessari per le 
trasformazioni previste dalle presenti norme occorre 
provvedere alla sistemazione delle scarpate sia naturali, 
sia artificiali mediante l'inerbimento  e/o la 
cespugliatura al fine di favorire il loro consolidamento e 
una efficace difesa del suolo. 

5  Elementi architettonici degli edifici, 
recinzioni e altri elementi del 
paesaggio urbano o rurale 

Ogni trasformazione dovrà effettuarsi nel rispetto 
dei caratteri tipologici tradizionali 

5.1  Coperture Preferibilmente a tetto con manto in coppi, coppi ed 
embrici o a tegole; si consente la trasformazione da 
copertura piana a tetto purché la linea di gronda 
corrisponda alla quota preesistente di calpestio. La 
copertura piana è preferibile ove costituisca 
caratteristica tipica  e qualità architettonica del tessuto 
edilizio circostante. 

5.2  qualità delle finiture, colori, 
materiali 

Le costruzioni devono rispettare il profilo naturale del 
terreno,  devono essere  rifinite esternamente e  
utilizzare preferibilmente: muratura con finitura  in 
pietra da taglio lavorata, pietra e intonaco a raso, 
intonaco e tinte a calce comunque non al quarzo nella 
gamma delle terre, infissi in legno naturale o verniciato 
o di aspetto simile con esclusione alluminio anodizzato. 
La  finitura con in mattoni con intonaco a raso o 
cemento armato in vista sono consentite ove tale 
finitura costituisce  elemento di qualità architettonica 
del manufatto in armonia con il tessuto edilizio 
circostante. 

5.3 Recinzioni Da realizzare in modo da non pregiudicare la continuità 
visuale del paesaggio. Consentite recinzioni di passoni 
di legno con filo spinato o rete metallica nonché 
recinzioni stagionali in rete metallica per  la difesa di 
bestiame e colture. Mantenimento delle delimitazioni di 
confine se realizzate con alberature, cespugliate, 
macere, terrazzamenti, canali o altri elementi 
caratterizzanti il paesaggio. Eventuali tratti in muratura 
saranno consentiti solo in corrispondenza di ingressi 
carrabili. 

5.4  elementi di arredo urbano 
  

5.5  cartelloni pubblicitari Non consentito, fatta salva segnaletica di pubblica 
utilità 



 

Art. 22 
(paesaggio naturale agrario) 

 
1. Il Paesaggio naturale agrario è costituito dalle porzioni di territorio che conservano i caratteri tradizionali propri del 

paesaggio agrario, e sono caratterizzati anche dalla presenza di componenti naturali di elevato valore paesistico. Tali paesaggi  
sono prevalentemente costituiti da vasti territori a conduzione agricola collocati in aree naturali protette o nelle unità geografiche 
delle valli fluviali.  

2. La tutela è volta alla conservazione integrale degli inquadramenti paesistici mediante l’inibizione di iniziative di 
trasformazione territoriale e in linea subordinata alla conservazione dei modi d’uso agricoli tradizionali. 

 
 

Tab. A)  Paesaggio naturale agrario - Definizione delle componenti del paesaggio e degli obiettivi di 
qualità paesistica 

 

Componenti del paesaggio 
ed elementi da tutelare 

 
Obiettivi di tutela  e miglioramento della 

qualità  del paesaggio 
 

Fattori di rischio ed elementi 
di vulnerabilità del paesaggio 

- Aree agroforestali con 
vegetazione arbustiva   o a 
pascolo naturale 
 
 
- aree di fondovalle   a  
utilizzazione 
prevalentemente agricola  
 
- aree agricole ricadenti 
nelle aree naturali protette 

Mantenimento delle caratteristiche, degli 
elementi costitutivi e delle morfologie  del 
paesaggio naturale agrario 
 
Riqualificazione e recupero dei caratteri 
naturali propri  
 
 
Tutela dei beni del patrimonio 
naturale e culturale 
 
Conservazione degli insiemi 
paesaggistici connettivi delle grandi 
valli fluviali e delle maremme 
tirreniche 
 
Recupero degli ambiti parzialmente 
compromessi e ripristino ambientale 

- Modificazione della 
compagine vegetale o 
morfologia  
 
- modificazioni dell’assetto 
fondiario, agricolo e colturale 
 
- modificazioni dei caratteri 
strutturanti il territorio agricolo 
 
Interruzione di processi 
ecologici e ambientali  
 
Fenomeni di intrusione e di 
riduzione  del suolo a causa di 
riconversione di aree libere 
verdi ai fini insediativi 
(seconde case, strutture 
ricettive)  
 
Eccessivo uso del bene dovuto 
a turismo di massa 
 

  
 

Tabella B)  Paesaggio naturale agrario - Disciplina delle azioni/trasformazioni e  obiettivi di tutela 
 

 

 
Tipologie di interventi di trasformazione  per 

uso obiettivo specifico di tutela/disciplina 

 

  1  Uso Agricolo e silvopastorale Conservazione esercizio attività agricole e silvo 
pastorali nel rispetto delle colture tradizionali e 
dei beni del patrimonio naturale  

 

 1.1 interventi per il miglioramento 
dell'efficienza dell'attività agricola e 
zootecnica                                     

Sono compatibili le sistemazioni idrauliche da 
realizzare con le tecniche di ingegneria naturalistica. 
Sono consentiti inoltre gli impianti di irrigazione, i 
terrazzamenti, i riporti, gli scassi, le palificazioni, i 
pergolati, le tettoie e le schermature poste a 
protezione delle colture, la posa di teloni o i 
rivestimenti mobili e gli impianti per la 
stabilizzazione delle condizioni termiche o di 
illuminazione purché non necessitino di intelaiature 
stabilmente infisse nel suolo, nonché, previo SIP, 

 



 
silos con particolare attenzione all'impatto 
dimensionale verticale e tipologico. Sono inoltre 
ammessi piccoli interventi volti al miglioramento 
delle attività agricole esistenti come fontanili, 
abbeveratoi, fienili, legnaie e piccoli ricoveri per 
attrezzi. Per quanto riguarda l'attività zootecnica si 
possono realizzare piccole strutture  per il ricovero 
degli animali. Non è ammessa l'avulsione di impianti 
colturali arborei con valore tradizionale tipici della 
zona. 

 1.2 Interventi su manufatti necessari alla 
conduzione del fondo 

Conservazione del paesaggio  naturale e del 
patrimonio edilizio tradizionale esistente  

 

 1.2.1 Magazzini, depositi per attrezzi, rimesse 
per macchine agricole, fienili 

E’ consentito il recupero dei manufatti esistenti e un 
aumento di volume < 20%  
Le nuove realizzazioni sono consentite  con indice di 
fabbricabilità fondiaria di 0,015 mc/mq; la cubatura 
esistente è da computare ai fini dell'accertamento  dei 
limiti previsti dalle norme che non potranno essere 
superati; l’altezza massima per gli edifici è  7 ml. Il 
lotto minimo è stabilito in  50 ha. 
Ogni trasformazione deve avvenire nel rispetto della 
tipologia edilizia tradizionale. 

 

 1.2.2 strutture per la trasformazione dei prodotti 
agricoli e zootecnici 

 

 1.2.3 Abitazioni rurali Consentita la conservazione dei manufatti esistenti e 
un aumento di volume < 20%. 
Le nuove realizzazioni son consentite su lotto minimo 
50 ha. L'indice di edificabilità è di 0,005 mc/mq, 
l’altezza massima degli edifici è 7 ml. 
L’edificazione deve avvenire nel rispetto delle 
caratteristiche  costruttive, dei colori, dei materiali 
delle tipologie dell’architettura rurale tradizionale.   

 

 1.2.4 strutture per agriturismo Consentite se realizzate mediante recupero (lettere a, 
b, c del co. 1 art.3 DPR 380/01) dei manufatti 
esistenti nel rispetto delle caratteristiche costruttive, 
dei colori, dei materiali delle tipologie 
dell’architettura rurale tradizionale.  
Per la ristrutturazione di cui alla lettera d) co. 1 art. 3 
del DPR 380/01 e alle leggi regionali di recepimento, 
è subordinata al SIP. Il progetto di recupero deve in 
ogni caso prevedere opere di miglioramento della 
qualità paesaggistica da realizzare contestualmente 
all’intervento. Gli ampliamenti, inferiori al 20%, sono 
subordinati anche all’approvazione di un PUA. 

 

 1.2.5 recupero centri rurali esistenti Consentite la manutenzione ordinaria, straordinaria e 
il restauro e risanamento conservativo.  
La  ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 3, lett. d 
del DPR 380/01 e alle leggi regionali di recepimento, 
è subordinata al SIP che deve prevedere interventi di 
recupero e valorizzazione paesistica da realizzare 
contestualmente all’intervento. 

 

 1.2.6 nuova  formazione centri rurali Non consentita  
 2 Uso per attività di urbanizzazione Conservazione dei tessuti urbani e della rete viaria 

esistente compatibili con la salvaguardia del 
paesaggio agrario 

 

 2.1 interventi di ristrutturazione 
urbanistica 

Non compatibile  

 2.2 interventi di urbanizzazione primaria 
realizzati anche da privati (art. 34 e.2) 

Sono consentite esclusivamente le trasformazioni  per 
accessibilità e reti di servizio legate al recupero 
dell'edificazione esistente ed ai relativi adeguamenti 
funzionali. Gli attraversamenti di reti non 
diversamente localizzabili sono da realizzare 
preferibilmente interrati e nel rispetto della 
vegetazione arborea. 

 



 
 2.3 interventi di urbanizzazione secondaria  

(servizi pubblici o di interesse pubblico 
realizzati anche da privati) (art. 3 lett. 
e.2 DPR 380/01) 

Consentito esclusivamente l’adeguamento funzionale 
servizi esistenti 
 
 
 

 

 3 Uso Residenziale Conservazione delle tipologie edilizie tradizionali  

 3.1  Recupero manufatti esistenti  ed 
ampliamenti inferiori al 20% 

Consentite manutenzione ordinaria,  straordinaria e il 
restauro e risanamento conservativo. 
La  ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 3, lettera 
d  del DPR 380/01 01 e alle leggi regionali di 
recepimento, è subordinata a SIP. Il SIP deve  fornire 
elementi di valutazione sul rapporto funzionale e 
spaziale con  il paesaggio circostante e deve 
prevedere opere di miglioramento della qualità 
paesaggistica da realizzare contestualmente agli 
interventi.  
Non sono consentiti aumenti di volume né di 
superfici esterne coperte e o pavimentate. 

 

 3.2 costruzione  di manufatti fuori terra o 
interrati  (art. 3 DPR 380/01 lettera e.1) 
compresi  
 interventi di demolizione e 
ricostruzione non rientranti nella 
lettera d del DPR 380/01. 

Non consentito   

 3.3 istallazione di manufatti leggeri anche 
prefabbricati e strutture di qualsiasi 
genere  che non siano diretti a 
soddisfare  esigenze temporanee (art. 3 
lett. e.5 DPR 380/01). 

Non compatibile  

 4 Uso produttivo, commerciale e terziario   Valorizzazione delle attività compatibili con il 
paesaggio naturale agrario  

 

 4.1 laboratori artigianali Conservazione attività esistenti compatibili con la 
salvaguardia del paesaggio agrario 

 

 4.1.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Consentiti manutenzione ordinaria, straordinaria, 
restauro e il risanamento conservativo con 
adeguamento alle prescrizioni  relative ai materiali, 
coperture, finiture. La ristrutturazione edilizia di cui 
all'articolo 3 co.1  lett. d del DPR 380/01, nonché 
ampliamenti inferiori al 20% sono subordinati al SIP 
che  deve prevedere interventi di recupero e 
valorizzazione ambientale da realizzare 
contestualmente all’intervento. Non sono consentiti  
aumenti di volume nè di superfici esterne coperte e/o 
pavimentate.  

 

 4.1.2 nuova realizzazione e ampliamenti 
superiori al 20% 

Non consentiti  

 4.2 strutture commerciali e terziarie Salvaguardia del paesaggio agrario  

 4.2.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Consentiti manutenzione ordinaria, straordinaria, 
restauro e risanamento conservativo, con 
adeguamento alle prescrizioni  relative ai materiali, 
coperture, finiture. La ristrutturazione edilizia di cui 
all'articolo 3 co.1  lett. d del DPR 380/01, è 
subordinata al SIP. Non sono consentiti  ampliamenti 
di volume, ne’ di superfici esterne coperte e/o 
pavimentate.  
Il SIP deve prevedere interventi di recupero e 
valorizzazione ambientale da realizzare 
contestualmente all’intervento.  

 



 
 4.2.2 nuova realizzazione Non consentita   

 4.3 servizi pubblici generali Conservazione e adeguamento funzionale dei servizi 
esistenti  

 

 4.3.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Consentito il recupero con ampliamento per  
adeguamento funzionale dei servizi esistenti 
subordinatamente ad azioni di valorizzazione e 
recupero paesaggistico. 

 

 4.3.2 nuova realizzazione e ampliamenti 
superiori al 20% 

Non consentiti   

 4.4 strutture produttive industriali Eliminazione anche con  rilocalizzazione  

 4.4.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% E' consentito esclusivamente il recupero delle 
strutture esistenti. Non sono ammessi ampliamenti. 

 

 4.4.2 nuova realizzazione Non consentita   

 4.5 istallazione di manufatti leggeri anche 
prefabbricati e strutture di qualsiasi 
genere  che non siano diretti a 
soddisfare  esigenze temporanee (art. 3 
lett.e.5 DPR 380/01) 

Non compatibile   

 4.6 impianti per attività produttive 
all'aperto che comportino  
trasformazione permanente del suolo 
inedificato (art. 3 lett. e.7 DPR 380/01) 

Conservazione delle attività compatibili con la 
salvaguardia del paesaggio agrario  

 

 4.6.1 recupero e ampliamenti  E' consentito esclusivamente il recupero. Non sono 
ammessi ampliamenti salvo che per le attività che 
devono essere necessariamente localizzate nei 150 m. 
dei corsi d'acqua, subordinatamente a azioni di 
valorizzazione e recupero paesaggistico. 

 

 4.6.2 nuova realizzazione Non consentita salvo che per  le attività che devono 
essere necessariamente localizzate nei 150 ml. dei 
corsi d'acqua, subordinatamente ad azioni di 
valorizzazione e recupero paesaggistico.  

 

 4.7 depositi merci o materiali  (art. 3 lett. 
e.7 DPR 380/01) 

Eliminazione anche con rilocalizzazione  

 4.7.1 recupero e ampliamenti  Non compatibile Sono consentite le opere di 
ripristino delle componenti naturali o comunque 
finalizzate al  miglioramento della qualità del 
paesaggio. 

 

 4.7.2 nuova realizzazione Non compatibile  

 4.8 Discariche Eliminazione anche con rilocalizzazione  

 4.8.1 recupero e ampliamenti Non compatibile. Sono consentite le opere di 
ripristino delle componenti naturali o comunque 
finalizzate al miglioramento della qualità del 
paesaggio. 

 

 4.8.2 nuova realizzazione Non compatibile  

 5 Uso Turistico Sportivo e culturale Promozione e fruizione del paesaggio naturale 
agrario  

 

 5.1 insediamenti turistici e alberghieri conservazione delle attività compatibili con la 
salvaguardia del paesaggio naturale agrario 

 



 
 5.1.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Mantenimento delle attrezzature turistiche esistenti: 

consentiti la manutenzione ordinaria e straordinaria 
ed il restauro e risanamento conservativo nonché, 
previo SIP, la ristrutturazione edilizia con 
adeguamento alle prescrizioni relative ai materiali, 
coperture.  
Sono ammessi ampliamenti strettamente necessari 
all’adeguamento igienico sanitario  

 

 5.1.2 nuova realizzazione Non consentita.   
 5.2 attrezzature di ristoro e soccorso Salvaguardia del paesaggio agrario  
 5.2.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Mantenimento delle attrezzature di ristoro e soccorso 

esistenti: consentiti  la manutenzione ordinaria e 
straordinaria ed il restauro e risanamento 
conservativo, nonché la ristrutturazione edilizia nel 
rispetto delle prescrizioni  relative ai materiali, 
coperture, finiture di cui alla disciplina 
regolamentare. E’ possibile  un incremento massimo 
di volume, ai soli fini dell'adeguamento igienico 
sanitario dell'immobile nel  limite massimo di 20 mc 
per una sola volta e nel rispetto delle alberature 
esistenti. 

 

 5.2.2 nuova realizzazione Non consentita  
 5.3 Rifugi Salvaguardia del paesaggio agrario  
 5.3.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Mantenimento delle attrezzature  esistenti: consentiti 

la manutenzione ordinaria e straordinaria ed il 
restauro e risanamento conservativo, nonché le 
ristrutturazione edilizie nel rispetto delle prescrizioni  
relative ai materiali, coperture, finiture di cui alla 
disciplina regolamentare. Sono ammessi ampliamenti 
per l’adeguamento funzionale nel rispetto delle 
alberature esistenti. 

 

 5.3.2 nuova realizzazione  Non consentita  
 5.4 strutture scientifiche e centri culturali e 

musei 
Valorizzazione del paesaggio agrario e promozione 
della cultura contadina 

 

 5.4.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Consentiti  la manutenzione ordinaria e straordinaria 
ed il restauro e risanamento conservativo. 
Sono consentiti ristrutturazione edilizia e 
ampliamenti inferiori al 20% previo SIP con 
adeguamento alle prescrizioni  relative ai materiali, 
coperture, finiture di cui alla disciplina 
regolamentare.  
Il SIP che deve fornire elementi di valutazione sul 
rapporto funzionale e spaziale con il paesaggio 
circostante. 

 

 5.4.2 nuova realizzazione Consentita mediante recupero edifici esistenti; per la 
ristrutturazione edilizia e ampliamenti  inferiori al 
20% è necessaria la redazione del SIP. 

 

 5.5 Campeggi Fruizione del paesaggio agrario nel rispetto dei valori 
paesistici e del patrimonio naturale  

 

 5.5.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Consentiti manutenzione ordinaria, straordinaria e 
interventi per risanamento conservativo. La  
ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 3 co.1 lett. d 
del DPR 380/01, gli ampliamenti, inferiori al 20%, 
sono subordinati al SIP che deve prevedere interventi 
di recupero e valorizzazione ambientale da realizzare 
contestualmente all’intervento.  
Non sono consentiti ampliamenti di superfici esterne 
coperte e/o pavimentate e di volumi. 

 

 5.5.2 nuova realizzazione Non consentita  



 
 5.6 impianti  sportivi  coperti Fruizione del paesaggio agrario nel rispetto dei valori 

paesistici e del patrimonio naturale 
 

 5.6.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% E' consentita esclusivamente la manutenzione 
ordinaria, straordinaria ed il restauro e risanamento 
conservativo e la ristrutturazione edilizia con 
adeguamento alle prescrizioni relative ai materiali, 
coperture, finiture delle strutture esistenti. Non sono 
ammessi ampliamenti. 

 

 5.6.2 nuova realizzazione Non consentita  

 5.7 impianti sportivi all'aperto e servizi di 
pertinenza 

Fruizione del paesaggio agrario nel rispetto dei valori 
paesistici e del patrimonio naturale 

 

 5.7.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Consentito il mantenimento e il recupero di impianti 
sportivi esistenti nonché l'adeguamento funzionale 
dei servizi strettamente necessari per la loro 
fruizione.  

 

 5.7.2 nuova realizzazione Non consentiti, con l'eccezione delle strutture per il 
turismo equestre, previo SIP con possibilità di 
realizzare le strutture strettamente necessarie per la 
loro fruizione nel rispetto della vegetazione arborea e 
del sistema morfologico esistente con i.f. 0,001 
mc/mq ed h. max 7 ml.  

 

 6 Uso Tecnologico Utilizzazione del Paesaggio agrario nel rispetto dei 
valori paesistici e dei beni del patrimonio naturale 

 

 6.1 infrastrutture e impianti anche per 
pubblici servizi che comportino 
trasformazione permanente del suolo 
inedificato (art. 3 lettera e.3 del DPR 
380/01) comprese  infrastrutture di 
trasporto dell’energia o altro di tipo 
lineare (elettrodotti, metanodotti, 
acquedotti) 

Sono consentite, previo SIP, reti idriche  e per il 
trasporto di energia nel rispetto della morfologia dei 
luoghi. Le reti possibilmente devono essere interrate 
o, se aeree, non superare i 10 metri di altezza. Il SIP 
deve prevedere la sistemazione paesistica dei luoghi 
post operam e la realizzazione degli interventi è 
subordinata alla contestuale sistemazione paesistica 
prevista. In ogni caso è consentita la manutenzione 
ordinaria e straordinaria di infrastrutture  esistenti. 

 

 6.2 istallazione di impianti 
riceradiotrasmittenti (torri e tralicci)  e 
di ripetitori per i servizi di 
telecomunicazione (art. 3 lettera e.4  del 
DPR 380/01) 

Consentite solo se installate su strutture esistenti, con 
soluzioni formalmente compatibili con l'elemento e 
gli apparati alloggiati all'interno dello stesso o 
interrati, e subordinate a SIP che  deve contenere lo 
studio specifico di compatibilità con la salvaguardia 
della morfologia dei luoghi e  delle visuali e 
prevedere la sistemazione paesistica post operam. La 
realizzazione degli interventi è subordinata alla 
contestuale sistemazione paesistica prevista. In ogni 
caso è consentita la manutenzione ordinaria e 
straordinaria.  

 

 6.3 Impianti per la produzione di energia 
areali con  grande  impatto territoriale 
(centrali idro – termoelettriche, 
impianti di termovalorizzazione, 
impianti fotovoltaici)  

Non compatibili  

 6.4 Impianti di produzione energia  di tipo 
verticale con grande impatto 
territoriale (impianti eolici) 

Non compatibili  

 6.5 Impianti di produzione energia 
rinnovabile di tipo areale o verticale 
con minimo impatto  

Consentiti solo se con tegole fotovoltaiche, inseriti 
negli edifici e nel rispetto dei caratteri tipologici 
tradizionali 

 

 7 Uso Infrastrutturale 
 

Sviluppo e fruizione anche visiva del paesaggio 
agrario nel  rispetto del patrimonio naturale e 
culturale 

 

 7.1 manufatti di servizio alla viabilità Non Consentito  
 7.2 nuove infrastrutture  Salvaguardia del paesaggio naturale agrario  
 7.2.1 viabilità  locale Non Consentito  



 
 7.2.2 nuovi tracciati ferroviari  Consentiti esclusivamente in assenza di soluzioni 

alternative e subordinati a SIP ovvero a VIA nei casi 
previsti. Il SIP deve fornire elementi di valutazione 
sulla compatibilità con il paesaggio, in relazione 
anche alle modificazioni dell’assetto percettivo, 
scenico e panoramico e prevedere interventi di 
compensazione o mitigazione degli effetti 
ineliminabili sul paesaggio circostante.  
Deve inoltre prevedere sistemazioni paesistiche  che 
favoriscano l'inserimento del tracciato nel  contesto 
urbano   rurale  o naturale e di miglioramento della 
qualità  paesaggistica complessiva dei luoghi. 

 

 7.2.3 grande viabilità Non compatibili. Per diversa valutazione si rinvia alle 
disposizioni di cui agli articoli  articolo  12 e 61 delle 
presenti norme 

 

 7.2.4 viabilità di servizio all'attività agricola o 
ad altre  attività  con essa compatibile 

E' consentita solo l'apertura di strade poderali 
necessarie alla conduzione dei fondi. I tracciati 
devono seguire la morfologia del terreno e non 
devono essere asfaltati. 

 

 7.2.5 percorsi pedonali e sentieri naturalistici Consentiti nel rispetto della morfologia dei luoghi e 
della caratteristiche del paesaggio agrario.  

 

 7.2.6 piste ciclabili  Consentite previo SIP nel rispetto del contesto 
naturale esistente e non asfaltate 

 

 7.2.7 parcheggi e piazzole di sosta Sono consentite esclusivamente  piazzole di sosta  in 
terra battuta con movimenti di terra max + o - 1,50 m 
sul piano di campagna 

 

 7.3 infrastrutture di trasporto esistenti Sviluppo e fruizione anche visiva del paesaggio 
agrario nel rispetto del patrimonio naturale e culturale 

 

 7.3.1 Adeguamenti Si applica l’articolo 18 ter della l.r. 24/98 per il solo 
comma 1, lett. a e b.  
Il SIP deve contenere elementi di valutazione per la 
compatibilità con il paesaggio circostante, in 
relazione anche alle modificazioni dell’assetto 
percettivo, scenico e panoramico nonché contenere 
proposte di mitigazione dell'impatto sul paesaggio 
urbano o rurale. Deve inoltre prevedere sistemazioni 
paesistiche che favoriscano l'inserimento del tracciato 
nel contesto urbano  o naturale agrario  e di 
miglioramento della qualità paesaggistica 
complessiva. Non sono consentiti impianti per la 
distribuzione di carburante. 

 

 7.3.2 potenziamento rete viaria e ferroviaria 
esistente 

 

 7.4 grandi infrastrutture a servizio della 
mobilità 

Salvaguardia del paesaggio naturale agrario  

 7.4.1 porti e aeroporti Non compatibili. Per diversa valutazione si rinvia alle 
disposizioni di cui agli articoli  articolo  12 e 61 delle 
presenti norme  

 

 7.4.2 nodi di scambio  

 
 
 
 
 
3  Per tutti gli usi definiti valgono le seguenti disposizioni regolamentari 
 



 
 

Tabella C       paesaggio naturale agrario - norma regolamentare 
 

Elementi del paesaggio Norma regolamentare 

1  elementi geomorfologici  

   

 1.2  rocce nude Conservazione. Le conformazione rocciose, in quanto 
caratterizzanti il paesaggio, non possono essere 
alterate, ma devono essere mantenute nel loro aspetto 
attuale. Non è consentita qualsiasi  manomissione 
delle grotte terrestri. che conservano il carattere di 
naturalità e seminaturalità 

2  Elementi vegetazione naturale  

2.1  patrimonio  forestale Nei territori coperti da macchia  è consentito il taglio 
silvicolturale secondo le norme che regolano la 
materia. Non Consentito il taglio a raso per l'alto 
fusto, per pendenze superiori al 50%, sulle creste, 
intorno agli invasi e a quote > m. 1000.  Il taglio a 
raso è ammesso solo su particelle non contigue 
dell'estensione massima di 1 ha. Non è consentita la 
trasformazione di boschi in altra qualità di coltura, la 
sostituzione di specie nonché la conversione di 
fustaie in cedui.  

2.2  vegetazione delle valli e pendici acclivi Riqualificazione o integrazione della vegetazione 
ornamentale di pregio. In caso di  interventi di scavo 
o modellamento del terreno devono essere previste 
opere di sistemazione delle pendici con la 
conservazione o,  in alternativa la reintegrazione 
della  vegetazione  esistente. 
 
 
 

2.3 vegetazione dei corsi d'acqua e 
fondovalle umidi 

Conservazione ed integrazione della vegetazione di 
golena lungo le rive dei fossi.  In caso di interventi 
ammessi dalle norme del PTPR che incidono sul 
corso d'acqua occorre prevedere adeguate opere di 
conservazione e riqualificazione della vegetazione 
esistente. 

3  Vegetazione antropica  

3.1  alberature aree di margine e di crinale Conservazione e rafforzamento delle alberature 
esistenti. Non è consentito l’abbattimento salvo casi 
di comprovata necessità. 

3.2  alberature circostanti insediamenti 
sparsi e tessuti edilizi 

I nuovi manufatti devono essere schermati con 
essenze arboree o arbustive tipiche della zona 
disponendo le alberature in raggruppamento con 
carattere di filare. 

3.3 alberature di margini stradali Conservazione e rafforzamento alberature di pregio 
esistenti lungo i margini stradali. I progetti di nuove 
strade o di adeguamento delle strade esistenti devono 
prevedere una adeguata alberatura dei margini 



 
3.4  Giardini, ville e parchi non rientranti 

nell'art. 15 l.r. 24/98 
Conservazione ed integrazione la vegetazione 
naturale ed ornamentale di pregio, conservazione 
degli impianti arborei esistenti. 

3.5  filari non rientranti nell'articolo 10 
l.r.24/98 

Conservazione e integrazione dei filari esistenti. Non 
è consentito l’abbattimento salva comprovata 
necessità. Mantenimento di una fascia di rispetto 
inedificata dal filare per entrambi i lati adeguata alla 
tutela e al godimento dell’alberatura in relazione alle 
caratteristiche della stessa. 

4  Morfologia del terreno  

4.1  scavi e sbancamenti e consolidamento 
del terreno 

In caso di sbancamenti strettamente necessari per le 
trasformazioni previste dalle presenti norme, occorre 
prevedere adeguate opere di sistemazione 
paesaggistica dei luoghi.   

4.2  movimenti di terra e modellamenti del 
terreno 

In caso di  modellamento del suolo, terrazzamenti, 
sterri,  muri di sostegno strettamente necessari per le 
trasformazioni previste dalle presenti norme occorre 
provvedere alla sistemazione delle scarpate sia 
naturali, sia artificiali mediante l'inerbimento  e/o la 
cespugliatura al fine di favorire il loro 
consolidamento e una efficace difesa del suolo. 

5    Elementi architettonici degli edifici, 
recinzioni e altri elementi del paesaggio 
urbano  e rurale 

 

5.1  Coperture Preferibilmente a tetto con manto in coppi , coppi ed 
embrici o a tegole; si consente la trasformazione da 
copertura piana a tetto purché la linea di gronda 
corrisponda alla quota preesistente di calpestio. La 
copertura piana è preferibile ove costituisca 
caratteristica tipica  e qualità architettonica del 
tessuto edilizio circostante e/o per edifici di altezza  
superiore a 7 ml. 

5.2  qualità delle finiture. colori. Materiali Le costruzioni devono rispettare il profilo naturale 
del terreno,  devono essere  rifinite esternamente e  
utilizzare preferibilmente: muratura con finitura  in 
pietra da taglio lavorata, pietra e intonaco a raso, 
intonaco e tinte a calce comunque non al quarzo nella 
gamma delle terre, infissi in legno naturale o 
verniciato o di aspetto simile con esclusione 
alluminio anodizzato. La  finitura con in mattoni con 
intonaco a raso o cemento armato in vista sono 
consentite ove tale finitura costituisce  elemento di 
qualità architettonica del manufatto in armonia con il 
tessuto edilizio circostante. 

5.3 Recinzioni Da realizzare in  modo da non pregiudicare la 
continuità visuale del paesaggio. Consentite 
recinzioni di passoni di legno con filo spinato o rete 
metallica nonché recinzioni stagionali in rete 
metallica per  la difesa di bestiame e colture. 
Mantenimento delle delimitazioni di confine se 
realizzate con alberature, cespugliate, macere, 
terrazzamenti, canali o altri elementi caratterizzanti il 
paesaggio. Eventuali tratti in muratura saranno 
consentiti solo in corrispondenza di ingressi carrabili  

5.4  elementi di arredo urbano   
5.5  cartelloni pubblicitari Non Consentito fatta salva segnaletica di pubblica 

utilità 
 



 
Art. 23 

(paesaggio naturale continuità) 
 
1. Il Paesaggio naturale di continuità è costituito da porzioni di territorio che presentano 

elevato valore di naturalità, anche se  parzialmente edificati o infrastrutturati. Possono essere collocati 
all’interno o in adiacenza dei paesaggi naturali e costituirne irrinunciabile area di protezione; in altri 
casi tali paesaggi sono inseriti all’interno o in adiacenza a paesaggi degli insediamenti urbani o in 
evoluzione  costituendone elemento di pregio naturalistico da salvaguardare.   

2. La tutela per tali territori è volta alla valorizzazione della funzione di connessione dei 
paesaggi con i quali concorre a costituire complessi paesaggistici unitari. Nel caso di continuità  con il 
paesaggio naturale  l’obiettivo è la protezione, fruizione e valorizzazione del paesaggio naturale stesso e, 
in linea subordinata, la conservazione dei modi d’uso agricoli tradizionali.  

3. In ambiente urbano la tutela è volta alla salvaguardia dei valori naturalistici che si 
conservano nel tessuto urbano. In tali territori si possono prevedere interventi di recupero dei valori 
naturalistici del  paesaggio. 

4. Subordinatamente a valutazione di inserimento paesistico tali aree possono essere 
realizzati  infrastrutture e/o servizi strettamente necessari a garantire la fruizione dei beni e delle aree di 
interesse naturalistico secondo le indicazioni specifiche contenute nella tabella B.  

 
Tab. A) Paesaggio naturale di continuità - Definizione delle componenti del paesaggio e degli 

obiettivi di qualità paesistica 
 

Componenti del 
paesaggio ed elementi da 

tutelare 

Obiettivi di tutela  e miglioramento 
della qualità  del paesaggio 

Fattori di rischio ed elementi di 
vulnerabilità del paesaggio 

 
- Aree interne o 
immediatamente adiacenti 
ai beni del paesaggio 
naturale (boschi, 
vegetazione ripariale) 
 
-componenti integrative 
del paesaggio naturale  
( pascoli, rocce ed aree 
nude ) 
 
- Aree di pregio con 
elementi di interesse 
naturalistico interne o 
adiacenti a paesaggi degli 
insediamenti urbani  o in 
evoluzione quali:  
 
- Corridoi naturalistici 

con funzione di 
connessione con i  
paesaggi naturali  

 
- aree di crinale,  ali di 

altipiano  
 
- aree di margine di 

particolare qualità 
vegetazionale o 
morfologica 

 
 

 
Mantenimento delle caratteristiche, degli 
elementi costitutivi e delle morfologie  
del paesaggio naturale 
 
Riqualificazione e recupero dei caratteri 
naturali propri  
 
protezione, fruizione e 
valorizzazione del paesaggio 
naturale 
 
valorizzazione della funzione di 
connessione   dei paesaggi con i 
quali concorre a costituire 
complessi paesaggistici unitari  
 
Contenimento e riorganizzazione 
spaziale degli agglomerati urbani 
esistenti attraverso  
- attenta politica di localizzazione  e 
insediamento 
- utilizzazione del suolo 
compatibili con la protezione  del 
paesaggio  naturale. 
salvaguardia dei valori naturalistici che 
si conservano nel tessuto urbano. 
 
Conservazione e valorizzazione del  
patrimonio culturale storico 
archeologico 

 
Modificazione della compagine 
vegetale o morfologia  
 
Interruzione di processi ecologici 
e ambientali  
 
Fenomeni di intrusione e di 
riduzione  del suolo a causa di 
riconversione di aree verdi ai fini 
insediativi (seconde case, strutture 
ricettive)  
 
Eccessivo uso del bene dovuto a 
turismo di massa 
 
Aree estrattive, discariche e 
depositi a cielo aperto 
 
Abusivismo 
 



 
 
 

Tabella B Paesaggio naturale di continuità - Disciplina delle azioni/trasformazioni e  obiettivi di 
tutela 

 
  
Tipologie di interventi di trasformazione  per 
uso 

obiettivo specifico di tutela/disciplina   

1 uso agricolo e silvopastorale  Conservazione esercizio attività agricole e silvo 
pastorali nel rispetto della morfologia  del paesaggio  

1.1 interventi per il miglioramento 
dell'efficienza dell'attività agricola e 
zootecnica 

Sono compatibili: le opere per il drenaggio  delle acque di 
superficie e per il consolidamento delle scarpate instabili 
con obbligo di provvedere alla sistemazione delle scarpate 
sia naturali, sia artificiali mediante l'inerbimento  e/o la 
cespugliatura al fine di favorire il loro consolidamento e 
una efficace difesa del suolo; gli interventi volti al 
miglioramento delle attività agricole esistenti come 
fontanili, abbeveratoi, legnaie e piccoli ricoveri per 
attrezzi. Sono consentiti i silos e la posa di teloni o di 
rivestimenti mobili e impianti per la stabilizzazione delle 
condizioni termiche o di illuminazione con plastica o altri 
materiali mobili, le tettoie e le schermature poste a 
protezione delle colture, possono esse realizzati  di 
dimensioni limitate e subordinatamente a PUA e SIP che 
ne verifichino la localizzazione non impattante. Per 
quanto riguarda l'attività zootecnica si possono realizzare 
modeste strutture per il ricovero degli animali.  
Non è consentito di realizzare sbancamenti, terrazzamenti, 
sterri e qualsiasi opera che possa modificare  l'attuale 
morfologia dei luoghi 

1.2 manufatti  necessari alla conduzione 
del fondo 

conservazione del paesaggio  naturale e del patrimonio 
edilizio tradizionale esistente  

1.2.1 Magazzini, depositi attrezzi, rimesse 
per macchine agricole, fienili 

Consentita la conservazione dei manufatti esistenti e un 
aumento di volume < 20% .  
Non sono consentite nuove edificazioni. 
Ogni trasformazione deve avvenire nel rispetto della 
tipologia edilizia tradizionale. 
 

1.2.2 strutture per la trasformazione dei 
prodotti agricoli e zootecnici 

1.2.3 Abitazione rurale 

1.2.4 strutture per agriturismo Consentite subordinatamente a PUA e SIP e al recupero 
dei manufatti esistenti. Il SIP deve prevedere azioni di 
valorizzazione paesaggistica  

1.2.5 recupero centri rurali  esistenti Consentite manutenzione ordinaria,straordinaria e il 
restauro e risanamento conservativo.  
La  ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 3, lettera d 
del DPR 380/01 e alle leggi regionali di recepimento, è 
subordinata al SIP che deve prevedere interventi di 
recupero e valorizzazione paesistica di cui alla disciplina 
regolamentare. 

1.2.6 nuova  formazione centri rurali Non consentita 
2 Uso per attività di urbanizzazione Contenimento e riorganizzazione spaziale degli 

agglomerati urbani esistenti, utilizzazione del suolo 
compatibili con la protezione  del paesaggio  naturale 

2.1 interventi di ristrutturazione 
urbanistica 

Non compatibile 

2.2 interventi di urbanizzazione primaria 
realizzati anche da privati (art. 3 
lettera e.2 del DPR 380/01) 

Sono consentite esclusivamente le trasformazioni  per 
accessibilità e reti di servizio legate al recupero 
dell'edificazione esistente e ai relativi adeguamenti 
funzionali. Gli attraversamenti di reti non diversamente 
localizzabili sono da realizzare preferibilmente interrati o, 
se aerei con sostegni di altezza non superiore ai 10 metri, 
e nel rispetto della vegetazione arborea. 

2.3 interventi di urbanizzazione 
secondaria  (servizi pubblici o di 

Consentito esclusivamente l’adeguamento funzionale 
servizi esistenti. Non sono consentiti impianti per la 



 
interesse pubblico realizzati anche da 
privati) (art. 3 lett. e.2 DPR 380/01) 

distribuzione carburante. 

3 Uso  residenziale Attenta politica di localizzazione e insediamento 
Conservazione  delle tipologie edilizie tradizionali 

3.1  Recupero manufatti esistenti  ed 
ampliamenti inferiori al 20% 

Consentite manutenzione ordinaria, straordinaria e il 
restauro e risanamento conservativo.  La  ristrutturazione 
edilizia di cui all'articolo 3, co. 1 lettera d)  del DPR 
380/01 e alle leggi regionali di recepimento, nonchè 
l’adeguamento igienico-sanitario nei limiti del 5% per 
massimo 50 mq. è subordinata a SIP che deve  fornire 
elementi di valutazione sul rapporto funzionale e spaziale  
con  il paesaggio circostante. 

3.2 costruzione  di manufatti fuori terra 
o interrati  (art. 3c.1 DPR 380/01 
lettera e.1) compresi  
 interventi di demolizione e 
ricostruzione non rientranti nella 
lettera d del DPR 380/01. 
 
 
 
 

Non consentita 

3.3 istallazione di manufatti leggeri 
anche prefabbricati e strutture di 
qualsiasi genere  che non siano diretti 
a soddisfare  esigenze temporanee 
(art. 3 c. 1 lett. e. 5 DPR 380/01) 

Non compatibile  

4 Uso produttivo, commerciale e 
terziario   

Valorizzazione delle attività compatibili con il 
paesaggio  e fruizione dei paesaggi contigui 

4.1 laboratori artigianali Conservazione attività esistenti 
4.1.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Consentiti  manutenzione ordinaria e straordinaria, il 

restauro e il risanamento conservativo con adeguamento 
alle prescrizioni  relative ai materiali, coperture, finiture. 
La  ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 3 co.1  lett. d 
del DPR 380/01, nonché ampliamenti inferiori al 20% 
sono subordinati al SIP che  deve prevedere interventi di 
recupero e valorizzazione ambientale da realizzare 
contestualmente all’intervento. Non sono consentiti  
ampliamenti di superfici esterne coperte e/o pavimentate. 

4.1.2 nuova realizzazione e ampliamenti 
superiori al 20% Non consentiti 

4.2 strutture commerciali e terziarie conservazione attività esistenti 
4.2.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Consentiti manutenzione ordinaria e straordinaria ed il 

restauro e risanamento conservativo, con adeguamento 
alle prescrizioni  relative ai materiali, coperture, finiture. 
La  ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 3 co.1  lett. d 
del DPR 380/01, è subordinata al SIP. Non sono 
consentiti  ampliamenti di volume, ne’ di superfici esterne 
coperte e/o pavimentate. Il SIP deve prevedere interventi 
di recupero e valorizzazione ambientale da realizzare 
contestualmente all’intervento. 

4.2.2 nuova realizzazione e ampliamenti 
superiori al 20% 

Non Consentito salvo che per  le attività che devono 
essere necessariamente localizzate nei 150 m. dei corsi 
d'acqua, subordinatamente a SIP che deve prevedere 
azioni di valorizzazione e recupero paesaggistico 

4.3 servizi pubblici generali Conservazione e adeguamento funzionale dei servizi 
esistenti 

4.3.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Consentito adeguamento funzionale servizi esistenti 
subordinatamente a azioni di valorizzazione e recupero 
paesaggistico  

4.3.2 nuova realizzazione e ampliamenti 
superiori al 20% 

Non consentiti 



 
4.4 strutture produttive industriali Conservazione delle attività produttive compatibili che 

devono essere necessariamente localizzate nei 150 m. dei 
corsi d'acqua. 

4.4.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Consentiti manutenzione ordinaria, straordinaria e 
risanamento conservativo.  
La ristrutturazione edilizia e gli ampliamenti inferiori al 
20% sono consentite esclusivamente   per  le attività che 
devono essere necessariamente localizzate nei 150 m. dei 
corsi d'acqua, subordinatamente a SIP e ad azioni di 
valorizzazione e recupero ambientale.  

4.4.2 nuova realizzazione e ampliamenti 
superiori al 20% 

Consentiti esclusivamente per  le attività che devono 
essere necessariamente localizzate nei 150 m. dei corsi 
d'acqua, subordinatamente a SIP e ad azioni di 
valorizzazione e recupero ambientale. 

4.5 istallazione di manufatti leggeri anche 
prefabbricati e strutture di qualsiasi 
genere  che non siano diretti a 
soddisfare  esigenze temporanee (art. 3 
lett.e.5 DPR 380/01) 

Consentita per i manufatti che devono essere 
necessariamente localizzati nei 150 m. dei corsi d'acqua, 
subordinatamente a azioni di valorizzazione e recupero 
paesaggistico.  

4.6 impianti per attività produttive 
all'aperto che comportino  
trasformazione permanente del suolo 
inedificato (art. 3 lett. e.7 DPR 
380/01) 

conservazione delle attività compatibili con gli obiettivi di 
qualità paesistica 

4.6.1 recupero e ampliamenti    Consentiti per  le attività che devono essere 
necessariamente localizzate nei 150 m. dei corsi d'acqua, 
subordinatamente ad azioni di valorizzazione e recupero 
paesaggistico  

4.6.2 nuova realizzazione Consentita per  le attività che devono essere 
necessariamente localizzate nei 150 m. dei corsi d'acqua, 
subordinatamente a azioni di valorizzazione e recupero 
paesaggistico  

4.7 depositi merci o materiali  (art. 3 lett. 
e.7 DPR 380/01) 

eliminazione anche con rilocalizzazione 

4.7.1 recupero e ampliamenti  Non compatibile. Sono consentite le opere di ripristino  
delle componenti naturali o comunque finalizzate al  
miglioramento della qualità del paesaggio. 

4.7.2 nuova realizzazione Non compatibile 
4.8 Discariche eliminazione anche con rilocalizzazione 
4.8.1 recupero e ampliamenti Non compatibile Sono consentite le opere di ripristino 

delle componenti naturali o comunque finalizzate al  
miglioramento della qualità del paesaggio. 

4.8.2 nuova realizzazione Non consentita 
5 Uso turistico  sportivo e culturale Salvaguardia e fruizione dei paesaggi contigui 
5.1 insediamenti turistici e alberghieri Mantenimento delle attrezzature turistiche esistenti  
5.1.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Consentiti la manutenzione ordinaria e straordinaria, il 

restauro e risanamento conservativo, nonché la 
ristrutturazione edilizia con adeguamento alle prescrizioni  
relative ai materiali, coperture, finiture di cui alla 
disciplina regolamentare.  
Sono consentiti ampliamenti previo SIP che deve  fornire 
elementi di valutazione sul rapporto funzionale e spaziale  
con  il paesaggio circostante. 

5.1.2 nuova realizzazione e ampliamenti  
superiori al 20% 

Non consentito 

5.2 attrezzature di ristoro e soccorso Fruizione del paesaggio contiguo nel rispetto del 
patrimonio naturale e culturale 

5.2.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Mantenimento delle attrezzature di ristoro e soccorso 
esistenti: consentiti  la manutenzione ordinaria e 
straordinaria ed il restauro e risanamento conservativo, 
nonché le ristrutturazione edilizie con adeguamento 
funzionale e tecnologico e alle prescrizioni  relative ai 



 
materiali, coperture, finiture di cui alla disciplina 
regolamentare. E’ possibile  un incremento massimo di 
volume, ai soli fini dell'adeguamento igienico sanitario 
dell'immobile nel  limite massimo di 20mc. per una sola 
volta e nel rispetto delle alberature esistenti. 

5.2.2 nuova realizzazione Non consentita.  
5.3 Rifugi Fruizione del paesaggio contiguo nel rispetto del 

patrimonio naturale e culturale 
5.3.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Mantenimento delle attrezzature esistenti: consentiti la 

manutenzione ordinaria e straordinaria ed il restauro e 
risanamento conservativo, nonché le ristrutturazione 
edilizie con adeguamento funzionale e tecnologico e alle 
prescrizioni  relative ai materiali, coperture, finiture di cui 
alla disciplina regolamentare. Sono consentiti 
ampliamenti inferiori al 20% da realizzare nel rispetto 
delle componenti naturali. 

5.3.2 nuova realizzazione e ampliamenti 
superiori al 20% 

Sono consentiti rifugi di modesta entità destinati 
all'accoglienza ed all'assistenza di coloro che praticano la 
montagna e le aree naturali, da realizzare su iniziativa dei 
comuni e degli enti gestori delle aree naturali protette nel 
rispetto delle componenti naturali. 

5.4 strutture scientifiche e centri 
culturali e musei 

Fruizione dell'area nel rispetto del patrimonio naturale e 
culturale 

5.4.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Mantenimento delle attrezzature esistenti: consentiti  la 
manutenzione ordinaria e straordinaria ed il restauro e 
risanamento conservativo, nonché le ristrutturazione 
edilizie con adeguamento funzionale e tecnologico e alle 
prescrizioni  relative ai materiali, coperture, finiture di cui 
alla disciplina regolamentare. Sono ammessi ampliamenti 
inferiori al 20% 

5.4.2 nuova realizzazione Consentiti previo SIP  per modeste opere connesse a 
ricerca o studio dei fenomeni naturali e il patrimonio 
culturale locali  

5.5 Campeggi Fruizione dell'area nel rispetto del patrimonio naturale e 
culturale 

5.5.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% Consentiti previo SIP. In caso di ampliamenti le strutture 
devono salvaguardare la vegetazione arborea ed il sistema 
morfologico esistente  

5.5.2 nuova realizzazione Non consentiti  
5.6 impianti  sportivi  coperti Fruizione dell'area nel rispetto del patrimonio naturale e 

culturale 
5.6.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% E' consentita la manutenzione ordinaria, straordinaria, il 

restauro e risanamento conservativo con adeguamento alle 
prescrizioni  relative ai materiali, coperture, finiture delle 
strutture esistenti. La ristrutturazione edilizia e gli 
ampliamenti inferiori al 20% sono consentiti previo SIP.  

5.6.2 nuova realizzazione e ampliamenti 
superiori al 20%  

Non consentita. E’ consentita la realizzazione di servizi 
strettamente indispensabili alla fruizione di impianti 
sportivi esistenti. 

5.7 impianti sportivi all'aperto e servizi 
di pertinenza 

Fruizione dell'area nel rispetto del patrimonio naturale e 
culturale 

5.7.1 recupero e ampliamenti inferiori al 20% E' consentita la manutenzione ordinaria, straordinaria, il 
restauro e risanamento conservativo con adeguamento alle 
prescrizioni  relative ai materiali, coperture, finiture delle 
strutture esistenti. La ristrutturazione edilizia e gli 
ampliamenti inferiori al 20% sono consentiti previo SIP. 

5.7.2 nuova realizzazione Non consentita, con l'eccezione delle strutture per il 
turismo equestre, previo SIP, nel rispetto della 
vegetazione arborea e del sistema morfologico esistente 
con i.f. 0,001 mc/mq ed h. max 7 ml 

6 Uso tecnologico Utilizzazione del territorio nel rispetto del patrimonio 
naturale e culturale   



 
6.1 infrastrutture e impianti anche per 

pubblici servizi che comportino 
trasformazione permanente del suolo 
inedificato (art. 3 lettera e.3 del DPR 
380/01) comprese  infrastrutture di 
trasporto dell’energia o altro di tipo 
lineare (elettrodotti, metanodotti, 
acquedotti) 

Sono consentite, previo SIP, reti idriche  e di trasporto 
dell’energia, queste ultime preferibilmente interrate, o se 
aeree di dimensioni verticali non superiori ai 10 metri nel 
rispetto della morfologia dei luoghi. Il SIP deve prevedere 
la sistemazione paesistica dei luoghi post operam e la 
realizzazione degli interventi è subordinata alla 
contestuale sistemazione paesistica prevista. In ogni caso 
è consentita la manutenzione ordinaria e straordinaria di 
infrastrutture  esistenti. 

6.2 istallazione di impianti 
riceradiotrasmittenti (torri e tralicci)  
e di ripetitori per i servizi di 
telecomunicazione (art. 3 lettera e.4  
del DPR 380/01) 

Consentito solo su manufatti esistenti con gli apparati 
all'interno del manufatto stesso o interrati, subordinate  a 
SIP che deve contenere lo studio specifico di 
compatibilità con la salvaguardia della morfologia dei 
luoghi e  delle visuali e prevedere la sistemazione 
paesistica post operam. La realizzazione degli interventi è 
subordinata alla contestuale sistemazione paesistica 
prevista.  In ogni caso è consentita la manutenzione 
ordinaria e straordinaria. 

6.3 Impianti per la produzione di energia 
areali con  grande  impatto 
territoriale (centrali idro – 
termoelettriche, impianti di 
termovalorizzazione, impianti 
fotovoltaici)  

Non consentiti. 

6.4 Impianti di produzione energia  di 
tipo verticale con grande impatto 
territoriale (impianti eolici) 

Non consentiti 

6.5 Impianti di produzione energia 
rinnovabile di tipo areale o verticale 
con minimo impatto  

Consentiti solo se con tegole fotovoltaiche, inseriti negli 
edifici e nel rispetto dei caratteri tipologici tradizionali 
 

7 Uso infrastrutturale Sviluppo e fruizione anche visiva del territorio nel 
rispetto del patrimonio naturale e culturale 

7.1 manufatti di servizio alla viabilità Non consentiti con le eccezioni di cui all’art. 18 ter 
comma 1, lett. a) e b). 

7.2 Nuove infrastrutture    
7.2.1 viabilità  locale Non Consentito  
7.2.2 nuovi tracciati ferroviari  Non consentiti  

 7.2.3 Grande viabilità 
7.2.4 viabilità di servizio all'attività agricola 

o ad altre  attività  con essa compatibile 
E' consentita l'apertura di strade poderali  necessarie alla 
conduzione dei fondi. I tracciati devono seguire la 
morfologia del terreno e non devono essere asfaltati. 

7.2.5 percorsi pedonali e sentieri naturalistici Consentiti nel rispetto del contesto naturale esistente. 
Sono consentiti anche impianti elementari per la sosta, 
non asfaltati 

7.2.6 piste ciclabili  Consentite previo SIP nel rispetto del contesto naturale 
esistente, non asfaltate 

7.2.7 parcheggi e piazzole di sosta Sono consentite esclusivamente  piazzole di sosta in zone 
non boscate  

7.3 infrastrutture di trasporto esistenti Fruizione, anche visiva dei  paesaggi naturali circostanti 
7.3.1 Adeguamenti Si applica l’articolo 18 ter della l.r. 24/98, comma 1 lett. a 

e b.  
Il SIP deve contenere elementi di valutazione per la 
compatibilità con il paesaggio circostante, in relazione 
anche alle modificazioni dell’assetto percettivo, scenico e 
panoramico  nonché  contenere proposte di mitigazione  
dell'impatto sul paesaggio urbano o rurale.  Deve inoltre 
prevedere sistemazioni paesistiche  che favoriscano 
l'inserimento del tracciato nel contesto urbano, rurale o 
naturale e di miglioramento della qualità  paesaggistica 
complessiva. Non sono consentiti impianti di 
distribuzione carburante. 

7.3.2 potenziamento rete viaria e ferroviaria 
esistente 



 
7.4 grandi infrastrutture a servizio della 

mobilità 
  

7.4.1 porti e aeroporti Non compatibili. Per diversa valutazione si rinvia alle 
disposizioni di cui agli articoli  articolo  12 e 61 delle 
presenti norme  

7.4.2 nodi di scambio 

 
 
 
Per tutti gli usi definiti valgono le seguenti disposizioni regolamentari 
 
 

Tabella C  -  paesaggio naturale di continuità  -  norma regolamentare 
 

 Elementi del paesaggio Norma regolamentare 

1  elementi geomorfologici  

1.2 rocce nude Conservazione. Le conformazione rocciose, in quanto 
caratterizzanti il paesaggio, non possono essere alterate, 
ma devono essere mantenute nel loro aspetto attuale. Non 
è consentita qualsiasi  manomissione delle grotte marine e 
terrestri. che conservano il carattere di naturalità e 
seminaturalità 

2  Elementi vegetazione naturale  
2.1  patrimonio  forestale Nei territori coperti da macchia  è consentito il taglio 

silvicolturale secondo le norme che regolano la materia. 
Non Consentito il taglio a raso per l'alto fusto,  per 
pendenze superiori al 50%, sulle creste, intorno agli invasi 
e a quote > m. 1000.  Il taglio a raso è ammesso solo su 
particelle non contigue dell'estensione massima di 1 ha. 
Non è consentita la trasformazione di boschi in altra 
qualità di coltura, la sostituzione di specie nonché la 
conversione di fustaie in cedui. 

2.2  vegetazione delle valli e pendici 
acclivi 

Riqualificazione o integrazione la vegetazione 
ornamentale di pregio. In caso di  interventi di scavo o 
modellamento del terreno devono essere previste opere di 
sistemazione delle pendici con la conservazione o,  in 
alternativa la reintegrazione della  vegetazione  esistente. 

2.3  vegetazione dei corsi d'acqua e 
fondovalle umidi 

Conservazione ed integrazione della vegetazione di golena 
lungo le rive dei fossi. In caso di interventi ammessi dalle 
norme del PTPR che incidono sul corso d'acqua occorre 
prevedere adeguate opere di conservazione e 
riqualificazione  della vegetazione esistente. 

3  Vegetazione antropica  
3.1  alberature aree di margine e di 

crinale 
Conservazione e rafforzamento delle alberature esistenti. 
Non è consentito l’abbattimento salvo casi di comprovata 
necessità. 

3.2  alberature circostanti insediamenti 
sparsi e tessuti edilizi 

I nuovi manufatti devono essere schermati con essenze 
arboree o arbustive tipiche della zona disponendo le 
alberature in raggruppamento con carattere di filare. 

3.3  alberature di margini stradali Conservazione e rafforzamento alberature di pregio 
esistenti lungo i margini stradali. I progetti di nuove strade 
o di adeguamento delle strade esistenti devono prevedere 
una adeguata alberatura dei margini 

3.4  Giardini, ville e parchi non rientranti 
nell'art. 15 l.r. 24/98 

Conservazione ed integrazione la vegetazione naturale ed 
ornamentale di pregio; Conservazione degli impianti 
arborei esistenti. 

3.5  filari non rientranti nell'articolo 10 
l.r.24/98 

Conservazione e integrazione dei filari esistenti. Non è 
consentito l’abbattimento salva comprovata necessità. 
Mantenimento di una fascia di rispetto inedificata dal 
filare per entrambi i lati adeguata alla tutela e al 



 
godimento dell’alberatura in relazione alle caratteristiche 
della stessa. 

4  Morfologia del terreno  
4.1  scavi e sbancamenti e 

consolidamento del terreno 
In caso di sbancamenti strettamente necessari per le 
trasformazioni previste dalle presenti norme, occorre 
prevedere adeguate opere di sistemazione paesaggistica 
dei luoghi.   

4.2  movimenti di terra e modellamenti 
del terreno 

In caso di  modellamento del suolo, terrazzamenti, sterri,  
muri di sostegno strettamente necessari per le 
trasformazioni previste dalle presenti norme occorre 
provvedere alla sistemazione delle scarpate sia naturali, 
sia artificiali mediante l'inerbimento  e/o la cespugliatura 
al fine di favorire il loro consolidamento e una efficace 
difesa del suolo. 

5    Elementi architettonici degli edifici, 
recinzioni e altri elementi del 
paesaggio urbano  e rurale 

 

5.1  Coperture Preferibilmente a tetto con manto in coppi , coppi ed 
embrici o a tegole ; si consente la trasformazione da 
copertura piana a tetto purché la linea di gronda 
corrisponda alla quota preesistente di calpestio. La 
copertura piana è preferibile ove costituisca caratteristica 
tipica  e qualità architettonica del tessuto edilizio 
circostante e/o per edifici di altezza  superiore a 7 ml. 

5.2  qualità delle finiture, colori, 
materiali 

Le costruzioni devono rispettare il profilo naturale del 
terreno,  devono essere  rifinite esternamente e  utilizzare 
preferibilmente: muratura con finitura  in pietra da taglio 
lavorata, pietra e intonaco a raso, intonaco e tinte a calce 
comunque non al quarzo nella gamma delle terre, infissi in 
legno naturale o verniciato o di aspetto simile con 
esclusione alluminio anodizzato. La  finitura con in 
mattoni con intonaco a raso o cemento armato in vista 
sono consentite ove tale finitura costituisce  elemento di 
qualità architettonica del manufatto in armonia con il 
tessuto edilizio circostante. 

5.3  Recinzioni Da realizzare in  modo da non pregiudicare la continuità 
visuale del paesaggio. Consentite recinzioni di passoni di 
legno con filo spinato o rete metallica nonché recinzioni 
stagionali in rete metallica per  la difesa di bestiame e 
colture. Mantenimento delle delimitazioni di confine se 
realizzate con alberature, cespugliate, macere, 
terrazzamenti, canali o altri elementi caratterizzanti il 
paesaggio. Eventuali tratti in muratura saranno consentiti 
solo in corrispondenza di ingressi carrabili.  

5.4 elementi di arredo urbano   
5.5  cartelloni pubblicitari Non Consentito fatta salva segnaletica di pubblica utilità 
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